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ENRICO BUCCI

Il tuo sorriso, la sensibilità e
l’amore per la vita

mi terranno compagnia.

La moglie lo ricorda
con infinito amore.

zione presidenziale. Questo è
quanto prevede la Costituzione»,
sostiene un importante avvocato
iracheno, Tariq Harb.

RICORSO IN APPELLO

Le parole del presidente iracheno
sono state particolarmente gradi-
te ai familiari di Tareq Aziz. Il fi-
glio Ziad, che aveva definito la
condanna a morte un verdetto po-
litico privo di qualunque base giu-
ridica, ha ringraziato il presidente
a nome della sua famiglia. «Abbia-
mo molto apprezzato la sua deci-
sione», ha detto Ziad. Apprezza-
mento anche dalla Farnesina, che
più volte era intervenuta chieden-
do una grazia in favore dell’ex mi-
nistro degli esteri di Saddam Hus-
sein. Plauso anche da Parigi, che
ricorda la propria posizione «favo-

revole all’abolizione della pena di
morte».

I difensori di Aziz stanno co-
munque preparando, come aveva-
no annunciato, il ricorso in appel-
lo che dovrà essere presentanto
entro il prossimo 25 novembre.
Tareq Aziz sta già scontando dal
2009 una pena di 15 anni per il
suo coinvolgimento nell’uccisione
di 42 commercianti nel 1992 e al-
tri sette per il suo ruolo nella de-
portazione forzata dei curdi nel
nord Iraq. Numero 43 nella lista
dei 55 esponenti del regime di Sad-
dam Hussein ricercati dalle forze
Usa, si era consegnato nella spe-
ranza di un trattamento diverso
da quello che ha ottenuto.❖

Situazione capovolta in Cile, dove
33 donne sono scese dentro la minie-
ra abbandonata di Chiflon del Dia-
blo, nei pressi della città di Lota, a
circa 500 metri di profondità e 500
chilometri dalla capitale per chiede-
re lavoro. «Las 33», come ora vengo-
no chiamate, hanno indossato gli el-
metti e si sono rinchiuse negli spazi

angusti della ex miniera di carbone,
ora attiva solo come sito turistico, in
sciopero della fame per chiedere at-
tenzione da parte del governo cile-
no sul piano di ricostruzione e crea-
zione di posti di lavoro nella zona di
Valparaiso devastata dal terremoto
dello scorso 27 febbraio.

LE RICHIESTE

Il gruppo di donne sostiene di rap-
presentare 12.600 persone, tanti sa-
rebbero infatti gli abitanti della re-
gione costiera che fino ai primi di
questo mese hanno lavorato nel
Cuerpo militar de Trabajo, un orga-
nismo misto civile-militare simile al-
la nostra Protezione civile per riatti-
vare le infrastrutture e i servizi deva-
stati dal sisma. Per il 2011 servireb-

be un rifinanziamento da parte del
governo di centrodestra di Seba-
stián Piñera, che frattanto si è inse-
diato al posto di quello della sociali-
sta Michelle Bachelet, la quale ave-
va gestito la prima fase post terremo-
to. Così le 33 lavoratrici hanno deci-
so di ispirarsi alla ormai celebre lot-
ta di resistenza dei 33 minatori di
San José. «Abbiamo fatto diversi ten-
tativi, ma il governo non ci ha ascol-
tati, allora abbiamo deciso di ricorre-
re a questa forma di lotta», ha spie-
gato la portavoce del gruppo Brigi-
da Lara, intervista dal quotidiano
online La Tercera. Brigida Lara e le
altre hanno ricevuto la visita dei se-
natori della regione di Valparaiso
ma, riferisce ancora Brigida, «ci han-
no detto che tutto dipende dal go-
verno centrale».

Nel frattempo a mediare con le
autorità si è messa di mezzo la Chie-
sa cattolica, nella persona del vesco-
vo della città di Concepción Ricardo
Ezzati. Le donne hanno iniziato ieri
mattina una dieta a base solo di li-
quidi e si teme che possano attuare
anche forme di protesta più estreme
se non verranno ascoltate o se, co-
me si teme, ci sarà un intervento del-
la forza pubblica per sgombrarle dal-
la miniera. Perciò il vescovo Ezzati è
in costante contatto telefonico con
il ministro dell’Interno Rodrigo Hin-
zpeter. Finora la protesta delle «mi-
natore» non ha suscitato l’attenzio-
ne dei media o la gara di solidarietà
dei loro colleghi maschi intrappola-
ti loro malgrado a 700 metri di pro-
fondità per un crollo. Loro il crollo,
con il terremoto, l’hanno subìto in
superficie e attraverso la miniera
chiedono di poter sopravvivere con
un lavoro e interventi di ricostruzio-
ne in grado di far ripartire l’econo-
mia della zona.❖

TENSIONE IN MADAGASCAR
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Il primoministro delMadaga-

scar, Camille Vital, ha smenti-

to il golpe annunciato ieri da

alcuni militari e ha assicurato

chel'attodiribellioneverràpu-

nito duramente.

P

Cile, 33 donneper protesta
si calano in unaminiera

rgonnelli@unita.it
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Terrorismo

e Germania

Ilministerodell'Interno tedesco,ThomasDeMaiziere, hadetto ieri chec'èun rischio
concreto di attentati nel Paese e che la polizia sta innalzando i livelli di sicurezza nelle
stazioni ferroviarieenegliaeroporti. «Abbiamoindicazioniconcretecheunaseriediatten-
tati sono stati pianificati per la fine di novembre», ha aggiunto ilministro.

l’esecuzione:

Le 33 nei cunicoli dellaminiera Chiflon del Diablo in sciopero della fame

Le chiamano «las 33». Sono 33
donne cilene che, ispirandosi al-
la lotta per la sopravvivenza de-
gli ormai celebri minatori, sono
scese in una miniera abbandona-
ta per chiedere nuovi fondi per
la ricostruzione del terremoto.
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